
Essere cristiani   ---   Essere umani

  La nostra esistenza, dal momento in cui ci emancipiamo dal sogno proprio 
all’infanzia e accediamo ad una coscienza più desta, è percorsa da numerosi 
interrogativi; domande che non possono trovare una risposta definitiva all’esterno, a 
partire dalla tradizione, e neppure grazie alla scienza. Queste domande si presentano 
alla nostra anima sotto diverse forme : urgenti, ossessive, perfino minacciose, 
suscitando pure nostalgia e presentimenti. Ci spingono a cercare ed oltrepassare i 
limiti della nostra esperienza e conoscenza. Sovente tentiamo di rimuoverle, allora 
esse affondano nell’inconscio, per poi ritornare più tardi con una forza tanto più 
grande nel nostro cuore. Possiamo, con tutte le varianti della superficialità e della 
distrazione, sottrarci a queste domande esistenziali, anestetizzarle tramite il godere – 
fino al consumo di droghe – o con un’ attività frenetica; mai però riusciremo a 
strapparle completamente dal nostro cuore, poiché esse sono una parte costitutiva 
della nostra interiorità e provengono da quel luogo, ove la nostra entità si radica nello
spirito.
   
  In particolare appartengono alle questioni fondamentali sulla nostra esistenza, quelle
che riguardano il senso della vita, quello della sofferenza e della morte ; le domande 
concernenti l’ultima certezza e sicurezza del nostro destino, quella del nostro 
rapporto con Dio e quella circa la sorgente di una “vera” gioia di vivere. Ma pure le 
domande sul futuro, su “che possiamo fare”, questioni sul nostro vero rapporto con 
gli altri uomini e con le comunità umane; e molte altre si potrebbero ancora citare.

  Se noi fossimo solo delle creature terrestri, gli interrogativi evocati non potrebbero 
mai vivere in noi con questa esigente potenza. Ci soddisferemmo con realtà terrestri, 
non saremmo preda del pensiero, che tutto il vissuto potrebbe essere portatore di un 
profondo significato; o che dovremmo porci domande, che vadano al di là della 
nascita e della morte. Queste domande vivono in noi, poiché non apparteniamo 
“solo” alla Terra, bensì proveniamo dal mondo spirituale; è in esso che, prima della 
nascita, abbiamo posato lo sguardo sul senso del nostro destino terreno, abbiamo fatto
l’esperienza del nostro legame con la divinità e là abbiamo vissuto una sicurezza 
esistenziale, che il mondo terrestre mai potrebbe offrire. Durante l’esistenza terrestre 
ora ricerchiamo con le nostre forze, ciò che nel regno spirituale era offerto come da 
sé, e di cui noi là abbiamo fatto l’esperienza; il ricordo incosciente di queste 
esperienze nell’esistenza spirituale pre-terrestre continua a vivere nelle domande 
essenziali nel nostro cuore, e ci spinge a cercare e a interrogarci al di là di ciò, che è 
solamente terreno. Lo slancio del nostro cuore non può trovare soddisfazione, finché 
non vediamo per lo meno baluginare la speranza, di trovare il modo di rispondere alle
nostre più intime domande e poterci addentrare su questo cammino.

  Dalla risposta a tali domande deriva anche in buona parte la forza del nostro essere 
uomini sulla Terra. Se io arrivo alla conclusione, che non sia possibile trovare 



risposta alle domande fondamentali della mia vita, ciò porterà delle pesanti 
conseguenze per ogni lavoro interiore, come per la realizzazione della mie più 
profonde mete umane; sarò costretto a rassegnarmi. Ma se posso sperare, di trovare 
delle risposte piene di vita lungo il cammino interiore, ciò potrà penetrare la mia 
esistenza con coraggio e determinazione. Potrò essere un uomo migliore sulla Terra.

  Le risposte del Cristianesimo originano da una realtà spirituale, che abbiamo 
“sfiorato” durante la nostra vita prenatale, pre- terrestre. Queste risposte hanno 
trovato il loro riflesso concettuale nel Credo e possono condurci a essere non solo 
cristiani, ma umani: per adempiere le aspirazioni, che portiamo dalla nostra esistenza 
pre terrestre, come uomini sulla Terra e per dare un vero senso alla nostra esistenza 
sul piano terrestre.

  Possiamo trovare anche in un altro ambito le soluzioni, che cerchiamo nel profondo 
di noi stessi : nel Culto, nel Sacramento. Qui la realtà spirituale non è, come nel 
Credo, formulata in modo concettuale – sotto forma di visione del mondo o di 
concezione del mondo – bensì è la realtà universale dello Spirito stesso, che affiora 
nei nostri cuori. Negli atti sacramentali vive, in modo reale ed efficace, quel mondo, 
da cui proveniamo; vi incontriamo le forze della nostra origine, del nostro stato 
primordiale. E’ unendo la nostra entità terrestre e i nostri sforzi alla realtà spirituale, 
che ci viene incontro nel Culto, che creiamo in noi la forza, che ci fa non solo 
riconoscere, ma pure sperimentare le risposte alle nostre domande esistenziali.

  Così le domande più profonde della nostra esistenza possono trovare nel 
Cristianesimo la risposta da due lati : nel Credo e nel Culto. Entrambi si completano.

  Nel Credo agisce tutto ciò, che tramite la comprensione, ci disvela la realtà dello 
Spirito e che , al di là della comprensione, ci può condurre ad una fede e ad un atto di 
fede viventi.

  Nel Culto la vicinanza dello Spirito agisce direttamente su di noi. Ci tocca con la 
sua forza e offre alla nostra comprensione, alla nostra ricerca, il complemento 
necessario all’esperienza vivente; ma per parte sua ci pressa a coglierla con piena 
comprensione. Così i due aspetti si completano; è giusto perciò, che il Credo sia 
recitato durante il Culto, come una sintesi di tutte le esperienze, che possono essere 
fatte in maniera vivente durante il Culto.

  Non bisogna rinunciare a trovare risposte agli interrogativi concernenti la nostra 
esistenza umana. Tuttavia le risposte non ci vengono solo in modo intellettuale, la 
profondità delle domande esige per rispondervi un’esperienza approfondita del 
mondo. Nel Culto questa profonda esperienza è di per se stessa vicina all’uomo, se 
egli può aprirle il suo cuore. Nel Credo  la comprensione delle verità fondamentali 
cristiane porta alla conoscenza e all’atto di fede. Questa esperienza e questo atto di 
fede non sono solamente un maturare per diventare un “vero essere cristiano”; 
raggiungiamo sempre più anche una vera umanità, mediante il vero essere cristiano, 



che ci unisce con i fondamenti della nostra esistenza umana-spirituale prenatale e con
le finalità delle nostre vite, portate con noi dall’esistenza spirituale.

  L’essere umani, questa umanità al giorno d’oggi sta calando; finora era accordata in 
modo naturale a molti uomini. Oggi non è più così. Come per molte altre cose, 
oggigiorno bisogna, che sia riconquistata da ciascun individuo.

  Un Cristianesimo, che non riposi su dogmi vuoti e incompresi, bensì sul cogliere 
pieno di vita la realtà spirituale, può condurci nel mondo e aprirci vie sicure. Nel 
Credo si accende il firmamento stellato di quelle verità, che vogliono divenire dei 
modelli viventi per il nostro essere uomini sulla Terra.

  

CREDO   E   REALTA’   SPIRITUALE

  Le frasi,che oggi troviamo nel Credo, professione di fede della cristianità, sono il 
riflesso e la sintesi di esperienze, che in epoche antiche erano accessibili all’uomo, 
sulla realtà spirituale del mondo. In queste frasi riluce una saggezza antica, davanti a 
cui si erano dischiuse certe visioni della realtà spirituale. Queste esperienze furono 
formulate certo a poco a poco, durante lo sviluppo del Cristianesimo e nella 
progressiva redazione del Credo, lungo un processo evolutivo molto interessante e 
sovente soggetto a controversie; tuttavia alla sua redazione non ha solo contribuito 
una comprensione superficiale dell’universo, una riflessione umana e filosofica : nei 
momenti decisivi, durante i Concili, nel pensiero dei Padri della Chiesa, questa 
saggezza, che spesso proveniva ancora dai retroscena dei Misteri, si concentra e si 
cristallizza in forma di pensiero.

  Così possiamo rivolgerci alle frasi del Credo, sentendo di addentrarci su di un solido
terreno spirituale. Certo, le formulazioni del Credo nelle forme antiche dell’ 
“Apostolico” o del “ Nicaeno- Constantinopolitanum” dei primi secoli cristiani ci 
procurano oggi  non poche difficoltà; queste formulazioni provengono in effetti da 
un’epoca, in cui si viveva una vicinanza dello Spirito; o era più facile che non al 
giorno d’oggi, restituire e rivivere la verità del Credo nell’esperienza religiosa, a 
partire dalla quale erano trovate le frasi del Credo. Nella preghiera, nella meditazione 
sul Vangelo e soprattutto nel Culto, rilucevano, a quell’epoca molto più facilmente, le
esperienze, che permettevano al cuore degli uomini di professare : “ credo in Dio” o 
che gli permettevano di provare redenzione e grazia attraverso il Cristo.

  Ma ai giorni nostri ciò non è più possibile. Il Credo ha preso tra di noi una nuova 
forma, che contiene certo tutte le verità espresse anche nelle antiche professioni di 
fede; ma la formulazione di queste verità è nuova e conforme alle nostre possibilità di



farne esperienza nel presente e in futuro. Tuttavia la realtà spirituale delle origini vive
anche in queste formulazioni, come la profondità dell’esperienza spirituale nel senso 
originale. Così possiamo aspettarci, di poterci addentrare su di un terreno sicuro 
anche nel Credo rinnovato; possiamo ugualmente aspettarci tuttavia delle 
affermazioni di grande profondità, che non si svelano ad una semplice comprensione 
superficiale.

Posso  comprendere  il  messaggio  del  Cristianesimo ?

  L’indicazione sulla profondità delle frasi del Credo deve significare, ancora una 
volta, la nostra intenzione di esprimere come nel Cristianesimo tradizionale, che le 
verità cristiane sono afferrabili solo con la fede e non con il comprenderle? Come se 
dovessimo spegnere la nostra facoltà di comprendere ( sacrificarla ) , per trovare 
l’accesso alla fede? Come se il “ messaggio della fede” si opponesse in larga misura a
ciò, che ci dice la ragione?

  A tutte queste domande si deve rispondere con un chiaro “no”. Anche se con questo 
libretto ci siamo dati un altro scopo, che quello di rendere accessibili alle nostre 
facoltà di comprensione e conoscenza le verità cristiane fondamentali contenute nel 
Credo, dobbiamo tuttavia sottolineare, che ciò è possibile e che ha trovato multiformi 
espressioni nella letteratura della Comunità dei Cristiani.

  Su tutte queste questioni, che creano così tante difficoltà alla nostra attuale 
comprensione, come creazione, Trinità, resurrezione, la vita dopo la morte e molte 
altre, è oggi possibile avere delle vedute ragionevoli, illuminanti, a patto che la nostra
immagine del mondo possa nuovamente ingrandirsi ed allargarsi, che mondo terrestre
e mondo spirituale possano essere afferrati in maniera identica. A ciò si può arrivare 
oggi tramite la moderna Scienza dello Spirito di Rudolf Steiner. Essa offre alla nostra 
concezione cristiana del mondo degli appoggi sicuri. Mediante una comprensione del 
mondo inglobante cielo e terra, diventano nuovamente comprensibili le verità 
cristiane ed il Credo.

  Al contempo questa comprensione è tale, che conduce all’esperienza della verità, 
essa apre il cuore. Non è una cosa ovvia. Poiché ogni comprensione solo intellettuale 
comporta il pericolo, di paralizzare nell’uomo una esperienza approfondita : nel 
momento in cui “comprendo” che uomo e natura sono “solo” spiegabili come 
aggregati di atomi e molecole, lo sguardo sulla “intera “ realtà incomincia ad 
oscurarsi. Una tale comprensione esclude la realtà spirituale, che vive nell’uomo e 
nella natura. Al contrario una comprensione, che può pensare l’uomo e la natura 
come compenetrati di spirito, sì creati dallo spirito, è suscettibile di essere oggi 



altrettanto luminosa, chiara e logica dell’altra forma di conoscenza, ma può includere 
atomi e molecole come “parti” della realtà nella sua totalità.

  E’ una tale facoltà di comprensione e un atto di conoscenza conformi allo spirito, 
che evidenziamo, quando evochiamo la possibilità di non accettare al giorno d’oggi il
Credo come semplici proposizioni di fede, come dogmi, come nel passato del 
Cristianesimo era necessario e pure possibile – essendo la ragione non ancora così 
saldamente in primo piano nell’esperienza umana – bensì possiamo ora penetrare il 
Credo con la facoltà di comprensione. In questo ambito si possono oggi percorrere 
cammini, che ci conducono lontano, e in modo nuovo, nella comprensione della 
realtà spirituale dell’universo.

  Questo piccolo libro vorrebbe rivolgersi a lettori, che su questo cammino hanno già 
ritrovato fiducia nelle verità del Cristianesimo; si propone, a partire da questo punto 
di indicare dei passi, che al di là della comprensione, ci conducano a “fare un atto di 
fede” passando dalla comprensione all’atto di fede nella vita quotidiana; in tal modo 
possiamo quindi, associandovi il comprendere, ora toccare l’ambito, che nella vita 
religiosa è sempre stato indicato come dominio della fede.


